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ROMA - Complice il festival di
Sanremo alle porte, Silvio Ber-
lusconi è costretto a rivedere il
palinsesto della sua campagna
elettorale, spostando molti ap-
puntamenti della fascia mattu-
tina e pomeridiana. E così la
settimana si apre con un'inter-
vista in Tv, a Unomattina, e poi
in radio verso l'ora di pranzo,
ospite del programma 'Un gior-
no da pecora'.

In entrambe le occasioni l'ex
capo del governo è un fiume in
piena. Il canovaccio è sempre
lo stesso: ribadire gli impegni
assunti come «la restituzione
dell'Imu», l'abbassamento del-
le aliquote Irpef che «resta un
mio sogno da realizzare» e
l'ipotesi in «caso di riforma
fiscale di procedere ad un con-
dono tomba-
le». Uno stru-
mento, dice
l'ex capo de
governo pro-
muovendo la
sanatoria, che
consente «di
far pagare le
tasse a chi
non le ha mai
pagate». Ber-
lusconi però
per evitare
una nuova
frattura con
la Lega Nord
contraria al
condono, met-
te le mani
avanti preci-
sando che
una sanatoria
totale può es-
serci solo con
una riforma
del fisco e «ot-
tenendo la maggioranza».

Il passaggio intermedio che
vede Maroni d'accordo riguar-
da invece Equitalia: «Nei pros-
simi giorni - spiega - proporre-
mo modifiche al sistema. Se
vinciamo le elezioni - avverte
il Cavaliere - non ci sarà la
possibilità di pignorare la pri-

ma casa e per le situazioni in
corso i contribuenti pagheran-
no le imposte dovute, ma saran-
no eliminate le multe e gli
interessi».

I toni cambiano quando l'ar-
gomento diventa Mario Monti:
«Ha usato metodi violenti con-
tro i cittadini e gli imprendito-

ri», è l'accusa rivolta al Profes-
sore 'colpevole' di aver «alzato
le tasse e portato il paese in
una spirale recessiva». Che il
premier sia stato una delusio-
ne, Berlusconi lo ripete ad
ogni occasione, ecco perché,
sdoganando anche le parolac-
ce, l'ex capo del governo non

esita a bollare come «una caz-
zata» la controfirma al decreto
di nomina del premier a sena-
tore a vita nel novembre 2011.
«In 13 mesi - prosegue l'ex
capo del governo nel suo j'accu-
se - il governo tecnico ha fatto
cose terribili». Insomma nessu-
na nota positiva da riconosce-
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sugli immobili e ridurre
le aliquote Irpef

«Sono stata colta alla sprovvista ed ho avuto un
attimo di spavento, mai avrei pensato di dover
vendere qualcosa a Silvio Berlusconi.
Imbarazzata? No, divertita e onorata». È con
queste parole che Angela Bruno, area manager di
Gruppo Green Power, ha raccontato ai suoi vertici
aziendali l'emozione provata nel singolare sipariet-
to di sabato pomeriggio durante la convention di
Mirano. «Ho fatto semplicemente il mio lavoro - ha
proseguito Angela -, è stata una cosa bella e
simpatica. Quel contratto lo incornicerò e lo
metterò nel mio ufficio».

Angela lavora a stretto contatto con il direttore
commerciale Ruggero Carlesso e gestisce un'im-
portante fetta di clientela in Lombardia.

Sabato pomeriggio è stata tirata in ballo dall'ex
premier fin dall'inizio: «Per convincermi chiamate-
mi sul palco un venditore anzi, sapete che sono un
birichino: meglio una venditrice» - ha scherzato
Berlusconi sotto i flash dei fotografi e le telecame-
re - prima di firmare un contratto di Energia
Green Power dando vita ad una lunga serie di
battute allusive: «Lei viene? E quante volte viene?
E a che distanza temporale? Può girarsi un'altra
volta?» ha chiesto alla donna che gli stava illustran-
do come avviene una procedura di vendita.

«E questo impianto cosa mi riscalda? Anche la

camera da letto?» l'ha incalzata il Cavaliere. In
poche ore il filmato ha fatto il giro del web,
provocando un vorticoso tam-tam e molte polemi-
che. Lei è stata al gioco e ha tenuto bene la scena,
ma poi ha preferito chiudersi nel silenzio. «È una
persona solare, entusiasta del proprio lavoro e
contenta di operare nel campo delle energie
rinnovabili» commentano al quartier generale di
Zianigo. Sul palco c'era anche Christian Barzazi,
socio fondatore dell'azienda: «Angela è molto
capace e motivata - racconta Barzazi, candidato
alla Camera per il Pdl -. Ha notevoli capacità
professionali, anche se preferivo essere io a far
firmare il contratto al Cavaliere».
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MIRANO Dopo le polemiche, parla la venditrice protagonista della gag con il Cavaliere: «Lei viene?»

Angela: «Io imbarazzata? No, divertita»

L’affondo: «Ho fatto una c... controfirmare la sua nomina a senatore a vita»
Sullo spread: non ce ne può importare di meno. Previsione: siamo in corsia di sorpasso

TONI ELEVATI
Il Cavaliere attacca

chi «ha portato il Paese
nella spirale recessiva»

Berlusconi: dal Prof
soltanto cose terribili

CAMPAGNA
elettorale

PRIMO
PIANO

MILANO - La campagna elettorale ferma i
processi milanesi di Berlusconi. Ieri, dopo
quelli su Unipol e Mediaset, anche il
dibattimento sul caso Ruby è stato rinviato
a dopo il voto. Ai giudici non è rimasto che
accogliere l'ennesima richiesta di legittimo
impedimento e aggiornare l'udienza al 4
marzo, quando i tre procedimenti dovreb-
bero andare a sentenza. Il procuratore Ilda
Boccassini, prendendo atto del rinvio «ob-
bligato», ha invitato il Tribunale ad arriva-
re in tempi rapidi al verdetto, qualunque
sia, spiegando di conoscere la strategia
dilatoria del Cav, essendosi occupata di
altri processi in cui era imputato: quella,
anche dopo il voto, «di non essere in aula».

SIPARIETTO
Angela Bruno
durante la gag
con Berlusconi

CERTEZZA Silvio Berlusconi nello studio televisivo di Unomattina ha ripetuto i suoi progetti «se vinciamo le elezioni»
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